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Grazie a tutti! 
A termine della Celebrazione del 4 settembre, in occasione della 

Consacrazione del Cenacolo Regina Pacis, ho alzato gli occhi al cielo ed ho 
ringraziato il buon Dio, ma in quell’istante, rapido e stupendo, ho detto grazie 
a tutti voi, a quanti sono stati strumenti della Provvidenza Divina, agli amici 
vicini e lontani. Grazie a tutti!. 

Mi ha commosso tanto la presenza dell’Arcivescovo di Lecce, Mons. 
Cosmo Francesco Ruppi, che nonostante l’età non ha esitato a compiere 
questo ulteriore sacrificio per “segnare con la sua fede” un evento così 
importante per la Chiesa di Lecce e la storia della Fondazione Regina Pacis. 

Le parole pronunziate dal Vescovo di Chisinau, Mons. Anton Cosa, sono 
state altrettante significative e soprattutto hanno permesso di respirare 
un’aria di vera ecclesialità, di cui abbiamo veramente tanto bisogno.  

E’ bello essere Chiesa in Moldova, con accanto confratelli provenienti da 
terre diverse e lontane, ma tutti uniti dalla stessa passione per il popolo 
moldavo. 

Grazie alla Chiesa di Lecce, sempre presente e vicina con la sua 
passione per la carità: il Cenacolo Regina Pacis è un segno della Chiesa di 
Lecce, come altri sparsi nel mondo delle missioni. 

Grazie a Natalia, Ilie. Oxana, Adriano, Tudor, Gheorghe, Alek, Vitali. Ai 
molti questi nomi potranno non dir nulla. Per me sono tutto, perché 
rappresentano la “famiglia” della Fondazione Regina Pacis e dir loro grazie 
vuol dire rendere merito a coloro che per il Cenacolo Regina Pacis hanno fatto 
tanti sacrifici. 

Grazie alle Suore Salesiane dei Sacri Cuori, che hanno scelto di 
condividere con noi la meravigliosa esperienza in Moldova. Sono convinto che 
il Cenacolo Regina Pacis porterà grandi benefici spirituali alle nostre Suore. 

Grazie ai tanti benefattori, che con la bontà e l’amicizia ci 
accompagnano in questo cammino di fede, speranza e carità. 

Grazie agli italiani in Moldova, che troveranno nel Cenacolo Regina 
Pacis grande sostegno per alimentare la fede, crescere nella speranza e vivere 
la carità. 

Grazie a Dio! 
 



 

Esperienza decisiva per la mia vita 
Parla il Sen. Giovanni Pellegrino Presidente 

della Provincia di Lecce, di ritorno da Chisinau 
per l’inaugurazione del Cenacolo  

 

A distanza di quattro anni dal suo primo emozionante viaggio nella povertà di 
Chisinau, il presidente della Provincia Giovanni Pellegrino ha nuovamente fatto visita 
alla terra moldava, in occasione dell’inaugurazione del Cenacolo di Regina Pacis. 
Nell’intervista concessa a LôOra del Salento, il Presidente ha raccontato le sue 
impressioni sul territorio Moldavo e sull’opera di Regina Pacis, offrendo ai lettori uno 
scorcio, molto intimo e personale, sulla sua “conversione” e sul ruolo che la Moldavia, in 
quanto terra di speranza e di solidarietà, ha avuto in questi quattro anni di scelte, di 
valutazioni e di progetti, privati e non solo.  

 
Presidente, può raccontare ai nostri lettori le sue primissime impressioni al 

rientro dalla sua seconda esperienza in Moldavia? 
Ĉ stata unôesperienza molto toccante. Parlo a nome mio e a nome dellôassessore 

Durante, che mi ha accompagnato in questa emozionante esperienza in Moldavia. 
Personalmente ho trovato una situazione migliore rispetto a quella vissuta quattro anni 
fa. E soprattutto ho visto i frutti del lavoro condotto dalla Fondazione Regina Pacis e 
dalle Suore Salesiane su quella piaga terribile dei bambini di strada. La situazione 
economica della Moldavia mi sembra in netta ripresa, nonostante persistano sacche di 
povert¨ che abbiamo personalmente constatato e che sono a dir poco raccapriccianti.  

 
Quali sono esattamente  i segnali che ha colto? 
Sono stato a Chisinau pochi giorni ma ¯ sufficiente uno sguardo per cogliere una 

maggiore tranquillit¨ e un crescente benessere, anche se al momento ancora non 
equamente distribuito in tutta la popolazione. Abbiamo inoltre incontrato diversi 
imprenditori, anche italiani, che in questi ultimi anni hanno investito sul territorio 
garantendo lavoro a molti cittadini moldavi. E poi ho constatato lôenorme credito di cui 
don Cesare gode presso le autorit¨ moldave e presso le imprese italiane che lavorano in 
Moldavia. Per non parlare, poi, dellôaffetto di cui ¯ circondato. Oggi mi sento solo di dire 
che se ¯ vero che nessuno ¯ profeta in patria, ¯ altrettanto vero che il mondo ha bisogno 
di profeti come lui. Grazie alla sua dedizione e al suo lavoro abbiamo inaugurato questo 
splendido cenacolo che anche architettonicamente ha una soluzione originale e molto 
intelligente, perch® ricca di simboli: ¯ una chiesa attorno alla quale si articola una 
residenza dove giovani potranno riunirsi in un luogo di incontro, di dialogo, di 
riflessione. Sono lieto, come Provincia, di aver contribuito, nei limiti delle nostre risorse, 
alla realizzazione di questo Cenacolo. 

 
Ricordiamo ancora, direi anche con tanta tenerezza, la sua prima visita in 

Moldavia e il modo in cui lei restò emotivamente colpito da quella esperienza… 
Ĉ vero, fu emotivamente molto toccante. In questi giorni a Chisinau ho visto i miei 

nipotini in una condizione migliore rispetto a quella di quattro anni fa e il merito ¯ tutto 
di Regina Pacis e delle Suore Salesiane, che tanto si prodigano per loro.  



Se quella fu la visita della commozione e dell’emozione, come può essere definita 
invece quella che ha appena concluso? 

Direi che ¯ stata la visita della conferma. Ha comprovato la bont¨ delle sensazioni che 
ricevemmo da quella prima visita e abbiamo avuto conferma di un mondo che ¯ diventato 
sempre pi½ piccolo, nel quale non ¯ concesso a nessuno di tirarsi fuori dai problemi che 
sono al di l¨ delle nostre frontiere. Abbiamo inoltre avuto dimostrazione di come si possa 
operare fattivamente in termini di solidariet¨ e di dialogo interculturale.  

 
Qual è stato il ruolo della Provincia di Lecce all’interno di questo importante 

progetto? 
Nei limiti di un ente locale, direi che ci siamo mossi complessivamente con coerenza 

nella direzione della solidariet¨. Non si ¯ trattato di una vera e propria corrispondenza di 
obiettivi. Non cô¯ stato nulla di premeditato e di costruito a tavolino. Semplicemente, in 
seguito a quella prima visita, fummo colti da un messaggio che ha fortemente influenzato 
le azioni della Provincia in questi quattro anni, anche in progetti che non coinvolgono 
direttamente la Fondazione Regina Pacis: mi riferisco, ad esempio, al Forum della Pace 
che organizzeremo a novembre con lôUnesco e che si inserisce in questa direzione di 
solidariet¨ e di pace.  

 
Lei crede che la solidarietà sia una delle vie migliori per lo sviluppo di una 

comunità? 
Ritengo che non si possano risolvere le difficolt¨ altrui a casa nostra. I problemi 

possono essere risolti se aiutiamo gli altri a crescere e a progredire a casa loro, nelle 
loro comunit¨, nelle loro famiglie. Si tratta di un problema serio che va risolto alle sue 
origini, alle radici, aiutando concretamente i paesi che si trovano in condizioni di 
difficolt¨ e di disagio. Su questo la Fondazione Regina Pacis ¯ molto allôavanguardia, 
essendosi recata nelle case degli indigenti e avendo offerto il suo aiuto. Ha capito prima 
di altri che andava spostato il luogo di intervento: non ¯ sufficiente,  quindi, accogliere, 
con tutte le difficolt¨ che ne derivano, ma ¯ necessario operare nel mondo affinch® si 
possano superare le difficolt¨ che portano questa gente a cercare fortuna in paesi 
differenti dal loro.  

 
Quattro anni fa lei parlò di una sorta di “conversione” e di ulteriore 

avvicinamento all’Eterno. Che cosa è avvenuto in questi quattro anni e quanto 
questa seconda tappa a Chisinau ha riconfermato e rafforzato quella sensazione? 

Sono diventato pi½ vecchio e si ¯ andata rafforzando dentro di me questa necessit¨ di 
riflettere sul senso complessivo della mia esistenza. E il rapporto che ho avuto in questi 
anni con lôArcivescovo Cosmo Francesco Ruppi e con tutto il mondo cattolico ¯ stato un 
aiuto prezioso. Lôesperienza che ho vissuto ¯ stata molto importante per me come 
persona, ma quella visita in Moldavia mi chiar³ molte cose che hanno ispirato anche 
lôazione concreta dellôAmministrazione provinciale in questi quattro anni. Si ¯ trattato 
non di una convergenza, ma di una presa di coscienza di alcuni obiettivi che allôinizio 
dellôesperienza ci stavamo s³ ponendo, ma in maniera pi½ confusa.  

 
Annalisa Nastrini 

 
 
 



 

In occasione dell’inaugurazione del Cenacolo 
Regina Pacis in molti hanno scritto pensieri 

augurali. Ne proponiamo qualcuno. 
 
 
Carlo da Bologna 
oggi ricorre l'undicesimo anniversario della morte di Madre Teresa. Proprio in 
questi giorni sto leggendo un libro in cui, attraverso l'epistolario, si 
ripercorre la vita della missionaria di Calcutta con la sua 
grande determinazione ma anche con la sua fragilità. Innumerevoli sono le sue 
frasi che meritano di essere esaminate e fatte proprie.  
Io voglio ricordare una delle sue più celebri definizioni, l'essere "matita di 
Dio", che, nella sua apparente semplicità, nasconde una profondità tale che, 
personalmente, solo in parte riesco a cogliere. Riflettendo su questa 
locuzione, in questo momento il mio pensiero volge al Cenacolo di Chisinau che 
mi appare come un piccolo, ma preziosissimo, segno di matita! 
Spero che l'inaugurazione della struttura sia stata gioiosa ed abbia profuso 
ulteriormente, in tutti i presenti, il desiderio e la volontà di vederla crescere 
e dare frutti. 
 
Carlo da Bologna 
Per la poca conoscenza che ho della Moldova e della sua comunità 
cattolica, sono convinto che il Cenacolo sarà un luogo davvero importante con 
potenzialità che solo Dio conosce.  
Posso immaginare solo in parte i sacrifici passati per poter giungere a questo 
splendido risultato; sicuramente mi è più semplice comprendere la 
determinazione per far sì che tutto ciò avvenisse. 
 
Albino da Selvana (Treviso) 
Il Gruppo amici della Moldova, la Scuola materna, il gruppo Caritas, e la 
Comunità tutta di Selvana è lieta di condividere con tutti gli amici italiani e 
moldavi, lo straordinario evento dell'inaugurazione a Chisinau del "Cenacolo 
Regina Pacis" e della consacrazione della Chiesa al suo interno. 
Questa è la vera presenza di Dio tra gli uomini e ci rimanda alle parole 
pronunziate dal nostro amato Pontefice Giovanni Paolo II durante l'omelia di 
inaugurazione del suo pontificato:« Non abbiate paura! Aprite, anzi, 
spalancate le porte a Cristo! Alla sua salvatrice potestà aprite i confini degli 



stati, i sistemi economici, come quelli politici, i vasti campi di cultura, di 
civiltà, di sviluppo. Non abbiate paura! Cristo sa cosa è dentro l'uomo. Solo lui 
lo sa! ». 
 
Suor Maria Luisa da Onè di Fonte (Treviso) 
Ci separano ormai poche ore dal momento della Consacrazione e 
Inaugurazione del Cenacolo Regina Pacis. Sono le grandi opere di Dio che 
nascono nel silenzio e dalla morte del grano di frumento. Il pane che da 
questo cenacolo nascerà sarà pane di vita nuova e benedetta. Siamo nella 
Novena di Maria Bambina, Colei che è vissuta nel pieno silenzio perchè in Lei 
la Parola Gesù trovasse spazio e nascesse la Vita. Affidiamo a Lei che ci è 
madre e regina, Te, i tuoi collaboratori e questo nuovo inizio. Nel nome del 
Signore ti abbraccio e ti affido. Se e quando passerai di qui porta una 
videocassetta o un DVD da proiettare alle suore anziane che ti ricordano 
tanto. 
 
Suor Michelina da Iasi (Romania) 
Non potendo essere presente all’inaugurazione del Cenacolo Regina Pacis, 
desidero esserlo almeno attraverso questo scritto e, soprattutto, attraverso 
la preghiera. Condivido l’ispirazione del progetto: “.... che il “Cenacolo Regina 
Pacis” sia un segno della presenza di Dio in mezzo agli uomini: una vera casa 
di Dio tra le case degli uomini”. La Moldova ha bisogno di tante cose, di 
tanti aiuti, ma ha bisogno soprattutto di Dio e della sua parola di salvezza. 
 
Francesco da Verona 
Ma quale miseria umana… riesci a vivere una vita consacrata donando te 
stesso al prossimo ogni giorno. Dimostri una tale fede in Dio  da sfidare leggi 
e pregiudizi umani puntando al fine ultimo del riconoscimento e del riscatto 
della dignità di ogni vita. Non sei solo e anche se, contrariamente a quanto 
dici, io non ho fatto nulla per la tua persona, sono qui pronto ad offrire la mia 
volontà per aiutarti come posso, nel realizzare la tua missione. Ricambio 
l’abbraccio e ti invio i miei auguri di trascorrere un compleanno sereno in 
compagnia di chi ti vuole bene.  
 
Annalisa da Lecce 
Lei, come al solito, Don Cesare, riesce a farmi piangere come nessuno. Sono io 
a doverla ringraziare per tutto quello che ha fatto per me, e non il contrario. 
Le due esperienze in Moldavia sono state tappe fondamentali per la mia vita, 
che mai potrò dimenticare e che mi hanno riavvicinato a Dio in un momento 
molto difficile per me e per la mia intera famiglia. La mia nipotina, il cui nome 



è lo stesso di Karol Woytila, riempie le mie giornate e ha ridato gioia e 
serenità ad una famiglia che stava per perdere un senso. . Ero lì in Moldavia 
quando ricevetti la notizia della gravidanza, ed oggi sono sempre più incinta 
che si tratti di un miracolo tutto moldavo. Quel periodo in Modavia mi ha 
profondamente cambiato, mi ha fatto rientrare in Italia con una forza nuova, 
con la convinzione che con l'amore e la fede tutte le difficoltà possono 
essere superate. La sua presenza accanto a me e la sua costanza, la sua 
dedizione, la sua forza mi hanno insegnato a non abbattermi. Ricordo come se 
fosse ieri la Messa celebrata da lei a Chisinau>: eravano lei, io, Vincenzo, 
Annarita e due suore. E' stata un'emozione incredibile, sentivo che Dio era 
veramente lì con noi. E poi i bambini, Irina, Slavic, Suor Leo, Ilie, Natalia. Che 
dire, ricordi indelebili che mi aiuteranno ad andare avanti, sempre più forte. 
Le voglio tantissimo bene anche io. Che il Signore sia sempre al suo fianco, 
Don Cesare, e la protegga. Conti sempre su di noi, che vivremo nella fierezza 
e nell'orgoglio di averla conosciuta e di aver vissuto con lei qualche 
piccolissima parte di questa miracolosa missione. Un abbraccio sincero, con le 
lacrime agli occhi, 
 
Alessandro da Bergamo 
Questa tua opera che hai realizzato, corona il tuo impegno di tutti questi anni 
dedicati alle persone più deboli e sfruttate. E' una gioia per me e anche per la 
mia famiglia di questa inaugurazione. La chiesa ha bisogno di uomini come te, 
e ringrazio IDDIO che le nostre strade si sono incrociate. 
 
David da Verona 
Sono molto felice per l'inaugurazione della tua chiesa perchè capisco quanto 
ci tieni e cosa rappresenta per tutto il lavoro che hai profuso fino ad oggi in 
Moldavia. Sono sempre sorpreso di come tu sai essere una luce in mezzo alle 
nostre miserie quotidiane e questo, personalmente, mi aiuta ad essere un 
tantino migliore. Hai mille iniziative dietro la tua apparente tranquillità e 
questo è la misura della forza impressionante che riesci ad incanalare sempre 
nella giusta direzione. Sono felice di averti conosciuto perchè per me sei un 
bell'esempio di vita. 
 
Marina da Bacau (Romania) 
Ho visto tutto in televisione. E’ una persona dal cuore grande. Penso che se 
non ci fosse stato lei, con la Fondazione Regina Pacis, ad aiutare noi ragazze 
dell’est non so dove saremmo adesso. Io la ringrazio ed auguro buon lavoro 
per tutto quello che fa per la gente che ha bisogno di aiuto. 
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Incredibile è forse l’unico termine che possa definire in tutto e per 

tutto l’esperienza appena vissuta all’inizio di Agosto. Dove? A Chisinau, 
in Moldavia presso la Casa famiglia Regina Pacis, coordinato da una 
persona fantastica e piena di carisma: Suor Leo. 

Ma la cosa ancora più bella è che questa persona non si limitava a 
coordinare la struttura, ma il suo carattere, il suo modo di fare la 
portava a essere un’ottima mamma per tutti i ragazzi che vivevano al 
centro. Questo perché la maggior parte dei ragazzi che abitavano li, non 
avevano più una famiglia, abbandonati o non voluti, ma non dimenticati 
dal Signore che tramite le mani e il cuore di Suor Leo e Don Cesare 
hanno avuto la possibilità di tornare a vivere una vita piena di affetto. 

Scendiamo un po’ nel concreto. Quello che io e il resto del gruppo 
venuto da Torino eravamo chiamati a fare, era organizzare e animare le 
ultime 2 settimane del Grest (Estate Ragazzi) iniziato da un gruppo di 
ragazzi di Messina.  

Prima di iniziare la cosa mi spaventava un po’ perché non 
conoscevo la lingua e avevo paura delle fatiche che avrei potuto trovare 
nel farmi accettare dai ragazzi, ma dopo aver aperto quella porta di 
ferro colorata, ho capito subito che queste paure, questi miei dubbi 
sarebbero spariti in pochissimo tempo. 

Ed è stato proprio così.  
I ragazzi ci hanno accolto benissimo, fin da subito hanno mostrato 

un affetto nei nostri confronti che mi ha sciolto, che mi ha reso una 
persona felicissima. E tra un’infinità di balli, giochi e bans le due 
settimane sono trascorse in fretta... per me è stata un’esperienza 
stupenda, che mi ha toccato nel profondo, e che devo essere sincero mi 
ha messo un po’ in crisi una volta tornato a casa.  

Ma una crisi positiva, che ha messo in discussione un po’ tutto il 
mio modo di vivere e di vedere le cose.  

La giornata con i ragazzi incominciava con un’accoglienza 
all’insegna dei balli di gruppo, tutti insieme, in cerchio a fare saluti 
indiani o diventando dei cowboy impazziti.  



Subito dopo affidavamo la giornata al Signore con un momento di 
preghiera sotto forma di storia, alcune volte mimata da noi animatori 
(che pena che facevamo!!!) altre solo raccontata dal nostro 
accompagnatore, Lucio. 

Dopo la preghiera si iniziavano i laboratori, che consistevano in 
scobydou, pon pon di lana, lavoretti pirografati, costruzione di 
bigiotteria con le perline, le treccine ai capelli, disegno per i più 
piccolini, alternata anche dalla cartapesta e negli ultimi giorni anche 
statuette con la scaiola, un materiale molto utilizzato dai muratori. 

Dopo un’oretta di laboratori, dove la maggior parte delle volte 
erano i ragazzi a insegnare a noi animatori, ci spostavamo in un piccolo 
campo li vicino dove partiva il grande gioco. I ragazzi erano divisi in 4 
squadre contraddistinte da 4 colori diversi: rosso, blu, giallo, verde. 
All’inizio abbiamo avuto alcune difficoltà a coinvolgere i ragazzi, ma 
dopo pochi giorni, ogni gioco diventava una sfida dove i ragazzi si 
mettevano in gioco e facevano di tutto pur di vincere. 

Dopo, i ragazzi avevano la possibilità di ricevere pranzo, ma non 
un pranzo qualsiasi, ma un pranzo servito da animatori, e la cosa 
cambia! �-  

E poi i saluti, uno dei miei momenti preferiti, non perché i ragazzi 
andavano via, sia chiaro, ma perché in quel momento capivi davvero che 
ti volevano bene… erano dispiaciuti perché non ci avrebbero più visti, 
ma il giorno dopo ci aspettavano fuori dal portone e alcune volte non 
avevamo neanche il tempo di uscire dal furgone che già ci 
abbracciavano. 

E’ stato difficile tornare a casa, la voglia di rimanere c’era, ma ora 
come ora la voglia di tornare è molto presente. ��
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 ___________________________________________________ 
 

NOTIZIE IN BREVE 
 

(*) ITALIA - 23 settembre 2008: la Comunità “Ave Maria Nostra 
Speranza” di Quistello celebrerà il 30° anno di esistenza. La 
Celebrazione dell’Eucaristia sarà presieduta da S.E.Mons. Egidio 
Caporello, Vescovo emerito di Mantova. Anche don Cesare sarà presente 
alle Celebrazione nella Parrocchia di Quistello. 
 
(*) ITALIA – 2-3 ottobre 2008: sarà il Dr. Ilie Zabica a 
rappresentare la Fondazione Regina Pacis al Convegno internazionale 
organizzato da SPES, Associazione Promozione e Solidarietà Centro di 
Servizio per il Volontariato, dal tema "Italia - Balcani: Volontari per la 
pace e lo sviluppo". Il Convegno si svolgerà a Lignano Sabbiadoro (UD). 
 
(*) MOLDOVA - 4 ottobre: presso il Cenacolo Regina Pacis di Chisinau 
ci sarà un incontro di studio sul fenomeno della tratta nei paesi 
dell’’est. Don Cesare presiederà l’incontro alla presenza di un gruppo di 
studiosi e giornalisti tedeschi. 
 
(*) MOLDOVA - 8 e 9 ottobre a Chisinau un Convegno internazionale 
di economia e sviluppo, tra i partecipanti anche la Fondazione Regina 
Pacis con il Suo Direttore Dr. Ilie Zabica . 
 
(*) MOLDOVA - Fulvio ed Alessio, sono i due gemelli nati a Chisinau 
venerdì 5 settembre a Chisinau e figli dell’amico imprenditore Antonio 
Fornaro. Ai piccoli, ad Antonio ed a sua moglie gli auguri più sinceri. 
 
(*) MOLDOVA – Auguri all’amico Quinto, imprenditore italiano nel 
settore della ristorazione, per la nascita della sua bambina 
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Benefattore Destinazione Donazione 
Fam. Fornaro – Cisternino (Br) Cenacolo Regina Pacis 100,00 € 
Monastero Carmelitano – Israele Cenacolo Regina Pacis 5.000,00 € 
N.N. – Chisinau Cenacolo Regina Pacis 400,00 Lei 
Fam. Vezzoni – Mantova Adozione 40,00 € 
Fam. Disoteo – Verona Pasti per anziani 30,00 € 
N.N. – Torino Attività in Moldova 500,00 € 
Fam. Roveda Adozione 50,00 € 
Niki Mellone – Chisinau Cenacolo Regina Pacis Prodotti igienici 
Fam. Lucignani – Piacenza Attività in Moldova 50,00 € 
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Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, 
effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone 
fisiche sono detraibili dall’imposta sul reddito (IRPEF) per un importo 
pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 
917/1986).  
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito 
d’impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 
2068,83 ovvero del 2% del reddito d’impresa (art.6, comma 2, c 
sexies) del DPR n. 917/1986). 
La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga 
eseguito tramite banca o ufficio postale.  
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Allegato de L’Ora del Salento 
Settimanale Cattolico 

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce 
 

Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l’indirizzo sul quale ricevi questa mail.  
Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database. 

Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione.  


